
Beira, 14 dicembre 2004 
�
Carissimi amici,                                                                                                
  è ormai un anno che sono partita e sono già passati due mesi da quando ci 
siamo incontrati in quel di Lecco per raccontarvi la mia avventura. Dopo il mio rientro non ci 
sono state grosse novità eccetto le votazioni presidenziali, che sono avvenute il 1º e 2 di 
dicembre, purtroppo con scarsa affluenza della popolazione, e di cui stiamo aspettando ancora i 
risultati, ma non  si aspettano grossi cambiamenti. 
Il mio lavoro di supervisione e appoggio tecnico nelle varie Unità Sanitarie e nel Centro 
Nutrizionale continua, come l’impegno nella formazione. La scorsa settimana, in collaborazione 
con l’Ospedale Centrale di Beira, abbiamo organizzato un seminario sul trattamento della 
malnutrizione grave, secondo le nuove normative dell’Unicef e del Ministero della Sanità; questa 
prima fase era rivolta in particolare al personale ospedaliero, ma abbiamo coinvolto anche i 
lavoratori del Centro Nutrizionale diurno cittadino e, nei prossimi mesi, vorremmo estendere la 
formazione  anche a tutte le unità sanitarie della città. Speriamo di ricevere quanto prima il latte 
terapeutico dall’UNICEF: nel frattempo stiamo preparando un latte “arricchito” casalingo, che 
compriamo grazie alla vostra generosità, come pure, sempre grazie ai vostri contributi, 
riusciamo ad aumentare lo stipendio per raggiungere il salario minimo per la cuoca e un 
ausiliario del centro, che non sono integrati nel sistema sanitario nazionale, ma che sono figure 
indispensabili per garantire il funzionamento del centro. 
Stiamo entrando nella fase critica dell’anno, sia per la malnutrizione che per l’epidemia di colera 
e la malaria. Inizia infatti il periodo delle piogge, con inondazioni di una buona parte della città, 
non solo nei quartieri periferici, e sia la zanzara anofele che il vibrione del colera crescono molto 
bene in questi ambienti poco salutari.  
Sono  iniziate le campagne di sensibilizzazione e informazione nei  quartieri della città e ci 
auguriamo che quest’anno l’epidemia di colera sia più contenuta. 
Insieme alle piogge è iniziato anche il caldo, quindi il clima, l’atmosfera che viviamo è simile al 
Ferragosto più che al Natale.. anche se si vedono in giro tanti Gesù Bambini vivi.. 
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BUON NATALE E BUON ANNO!!               
 
             CRISTINA 


